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Gli avvenimenti internazionali degli ultimi anni hanno elevato il livello di attenzione nei confronti

del possibile rischio derivante da attentati di natura terroristica. Si tratta di un problema di com-

petenza del nostro sistema di sicurezza nazionale, impegnato soprattutto nella prevenzione di ta-

le rischio.

È tuttavia importante conoscere almeno i concetti basilari sui comportamenti che si possono adot-

tare, a protezione di noi stessi ed eventualmente degli altri, qualora un evento di questo tipo doves-

se verificarsi. Si tratta di un problema complesso e delicato; tuttavia, senza volerci sostituire ai

professionisti della materia, riteniamo utile fornire alcuni elementi ormai condivisi a livello inter-

nazionale. In questo contesto si farà pertanto riferimento solo ad eventi che coinvolgono un nume-

ro elevato di persone, senza la minima pretesa di coprire tutti gli aspetti e con la consapevolezza

che è comunque meglio parlare e suggerire alcuni semplici accorgimenti, senza allarmismi, piut-

tosto che evitare di assumersi responsabilità, compresa quella di trattare l’argomento con disegni

che possono apparire poco adatti a temi così delicati. La critica o il dissenso su tale dettaglio sa-

ranno comunque positivi: in caso di necessità si ricorderanno meglio i suggerimenti forniti. In mol-

te città si organizzano esercitazioni anche per questo tipo di rischio, da parte delle Prefetture com-

petenti. È bene seguirne le attività senza intralciare l’opera degli addetti ai lavori, ma comunque

informandosi, anche per comprendere l’impegno e l’attenzione che si dedicano al problema.

Agenti biologici

Gli agenti biologici (virus, batteri, funghi, tossine) sono comunemente presenti in natura, ma alcu-

ni di essi possono essere deliberatamente diffusi a scopo criminale attraverso lo spargimento nel-

l’ambiente o la contaminazione di alimenti ed acqua. Gli agenti biologici possono infettare le per-

sone o gli animali per via cutanea (attraverso abrasioni o ferite della pelle), per inalazione o per via

alimentare (ingestione di cibo o acqua contaminati). Tra gli agenti biologici che possono essere

impiegati a scopo terroristico alcuni sono trasmissibili da persona a persona (es. peste e vaiolo) ed

altri no (es. antrace, tossine). 

Per alcuni agenti esistono specifiche terapie, somministrabili in caso di esposizione all’infezione

o in caso di avvenuto contagio; solo per pochi agenti sono disponibili specifici vaccini.

attentati
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L’attacco biologico può non essere di immediata evidenza, poiché gli eventuali sintomi si manife-

stano in tempi variabili a seconda del periodo di incubazione della malattia. 

È quindi possibile che siano le Autorità sanitarie locali, attraverso i propri sistemi di sorveglianza,

a rilevare la comparsa improvvisa, in gruppi più o meno estesi di persone, di casi di malattie dai sin-

tomi insoliti o poco frequenti, facendo quindi scattare l’allarme.

Tuttavia, determinare esattamente di che malattia si tratti, come debba essere curata e chi sia in

pericolo potrebbe richiedere un certo tempo.

Pertanto, è di fondamentale importanza attenersi alle notizie ufficiali diramate attraverso la TV, la

radio, o i siti web istituzionali, evitando di dare credito a voci non verificabili o di farsi suggestiona-

re da qualche ipotesi che può essere strumentalizzata da chiunque sia alla ricerca di facile pubbli-

cità. Ciò che conta è dare ed ottenere risposte ai seguenti quesiti:

> si è stati o si è ancora nella zona interessata dal pericolo?

> quali sono i segni e i sintomi della malattia?

> dove trovare assistenza medica in caso di malessere?

> sono in distribuzione medicine o vaccini?

> chi dovrebbe fornirli e dove?

Sostanze chimiche 

A differenza di un attacco biologico, il rilascio di agenti chimici produce generalmente effetti im-

mediati.

Per molti agenti chimici esistono specifici antidoti che permettono di annullare o ridurre i sinto-

mi. È importante tenere presente che alcuni agenti chimici richiedono la decontaminazione. Se

una persona contaminata entra in contatto con altre può a sua volta causarne la contaminazione.

Un’aggressione di natura chimica è ipotizzabile in un contesto di reale rischio quando più perso-

ne presentano lacrimazione eccessiva e diffusa, tremori o contrazioni, senso di soffocamento, dif-

ficoltà respiratorie e/o perdita di coordinazione motoria. 

Si tenga presente che non sempre gli effetti sono preceduti da un’esplosione e che molti agenti chi-

mici sono incolori e inodori.

Terapia: in caso di attentato il soccorso sarà immediato e la squadra sanitaria inviata sul posto

provvederà alla somministrazione di antidoti specifici. Per qualsiasi informazione o in caso di in-

certezza si può contattare il Centro Antiveleni più vicino alla propria città.
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Materiali radioattivi

Materiale radioattivo può essere disperso deliberatamente attraverso due vie > 1) rilascio di sor-

genti radioattive in luoghi pubblici> 2) utilizzo di esplosivo convenzionale misto a materiale radio-

attivo (“bomba sporca”). La radioattività non può essere percepita con i cinque sensi. Difficilmen-

te le radiazioni causano sintomi immediati, a meno di una forte esposizione a breve distanza da

una sorgente. I rischi per la salute derivano dalla possibilità di sviluppare malattie negli anni suc-

cessivi all’esposizione. In caso di rilascio deliberato di sostanze radioattive, solo il rinvenimento

della sorgente o una specifica rivendicazione permettono di identificare l’evento. In caso di “bom-

ba sporca” si verifica un’esplosione come da attentato convenzionale: i soccorritori accerteranno

l’eventuale presenza di radioattività nell’area interessata. Come per ogni emergenza, le Autorità

locali potrebbero non essere in grado di fornire immediate informazioni su ciò che sta accadendo.

In ogni caso è importante guardare la TV, ascoltare la radio e controllare i siti web istituzionali. 

Terapia: non esistono antidoti per la radioattività. Se si ha la certezza o il sospetto di essere sta-

to esposto a radioattività occorre contattare il proprio medico e l’Azienda USL per gli accertamen-

ti da eseguire periodicamente. In caso di contaminazione da iodio radioattivo saranno le Autorità sa-

nitarie a stabilire se effettuare la iodoprofilassi.

Sostanze esplosive

L’esplosione è caratterizzata da un elevato rilascio di energia in un tempo relativamente breve a

seguito del quale si genera un’onda di pressione. I maggiori danni si hanno nel caso di esplosione

in luoghi chiusi, dove è probabile che si verifichino incendi, emissioni di fumi, collasso di strutture

e parti di edifici. I comportamenti da adottare sono in parte analoghi a quelli già suggeriti in caso

di incendio e terremoto. Le esplosioni che si verificano in ambienti affollati e/o chiusi provocano

sempre molto panico. In tale ottica si ricorda che la gran parte dei luoghi pubblici suscettibili di af-

follamento (metro, teatri, ecc.) sono dotati di piani di emergenza ed il personale addetto è prepa-

rato ad affrontare tali situazioni. In caso di attentato le strutture operative che intervengono per

prime (Forze dell’Ordine, Vigili del Fuoco, Sistema di Emergenza Sanitaria 118) mettono in atto una

risposta coordinata per la gestione dell’evento. L’efficacia della risposta è legata sia alla tempesti-

vità dell’intervento, sia alla precisione e alla completezza delle informazioni che vengono fornite a

chi interviene. Pertanto è importante che chiunque assista all’evento collabori, se può, con le Au-

torità competenti. 
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VALUTA SE FAI PARTE DEL GRUPPO CON-
SIDERATO A RISCHIO O SE TI SEI TROVA-
TO O TI TROVI NELLA ZONA RITENUTA IN
PERICOLO DALLE AUTORITÀ > Per attua-

re adeguate misure di protezione

CHIEDI CONSIGLIO AL TUO MEDICO DI FA-
MIGLIA O AL DIPARTIMENTO DI PREVEN-
ZIONE DELLA TUA ASL> Per chiarire even-

tuali dubbi ed essere assistito dalle strut-

ture competenti

SE I SINTOMI SONO QUELLI DESCRITTI E
RIENTRI NEL GRUPPO CONSIDERATO A RI-
SCHIO, CERCA IMMEDIATAMENTE ASSI-
STENZA MEDICA> Per proteggere te stesso

e le persone con cui vieni a contatto

PRATICA UNA CORRETTA IGIENE PERSO-
NALE E DISINFEZIONE DEGLI AMBIENTI
DOMESTICI E DI VITA> Per evitare la dif-

fusione di germi

SEGUI I CONSIGLI DEL MEDICO DI FA-
MIGLIA E DELLE AUTORITÀ SANITARIE
LOCALI> Si tratta sempre di casi che ri-

chiedono misure specialistiche

SE AVVERTI SINTOMI ACUTI SPOGLIATI SU-
BITO TOCCANDO IL MENO POSSIBILE GLI
INDUMENTI> Alcuni agenti agiscono per

contatto cutaneo per un certo tempo. Gli

agenti chimici possono contaminare la cute

anche attraverso i vestiti

USA LA STRUTTURA DI DECONTAMINAZIONE
PREDISPOSTA DAI SOCCORSI, ALTRIMENTI,
SE PUOI, LAVATI ACCURATAMENTE SENZA
STROFINARE > Serve a rimuovere dalla cute

o comunque a diluire gli agenti contaminanti

RIMANI IN ZONA IN ATTESA DEI SOCCOR-
RITORI, MA ALLONTANATI DALLA SOR-
GENTE DA CUI PROVIENE LA SOSTANZA
TOSSICA> È indispensabile che persona-

le esperto si prenda cura di te

COME DIFENDERSI DAL RISCHIO ATTENTATI

In caso di emergenza biologica dichiarata In caso di avvenuta esposizione ad agenti biologici

In caso di sospetto attentato con sostanze chimiche

_____________________ _____________________

_____________________

_____________________

_____________________

_____________________
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ALL’APERTO COPRI NASO E BOCCA, TENTA DI PRO-
TEGGERE LA CUTE E CERCA UN RIPARO SICURO
IN LUOGO CHIUSO> Il livello di esposizione au-

menta con la vicinanza alla sorgente e diminuisce

se ti trovi in luogo protetto

TOGLI GLI INDUMENTI ESTERNI DEL TUO ABBI-
GLIAMENTO E RIPONILI POSSIBILMENTE IN UNA
BUSTA DI PLASTICA > Può contribuire a ridurre

notevolmente il livello di contaminazione

USA LA STRUTTURA DI DECONTAMINAZIONE PRE-
DISPOSTA, ALTRIMENTI LAVATI ACCURATAMENTE
> Per liberarti della polvere contaminata a contatto

con la tua pelle

IN CASO DI RILASCIO ALL’INTERNO DELL’EDIFI-
CIO IN CUI TI TROVI, COPRI NASO, BOCCA E CUTE
ED ESCI IMMEDIATAMENTE > Coprire le vie di

possibile contatto con la sostanza (naso, bocca, pel-

le) diminuisce il livello di contaminazione

SE IL RILASCIO È AVVENUTO ALL’ESTERNO E TI
TROVI IN LUOGO CHIUSO, SPEGNI TUTTI I SISTEMI
DI AERAZIONE E SE PUOI SIGILLA GLI INFISSI > Il

livello di esposizione e quindi il rischio di contami-

nazione diminuiscono se ti trovi in luogo protetto

In caso di conferma di attentato con materiali radioattivi

UTILIZZA IMMEDIATAMENTE LE
USCITE DI EMERGENZA > Rap-

presentano le vie più idonee per

raggiungere luoghi sicuri

EVITA DI USARE GLI ASCENSORI >
Potrebbero essere stati danneg-

giati dall’esplosione

EVITA DI URLARE E DI SPINGERE
E AIUTA, SE PUOI, CHI TI STA VICI-
NO (SOPRATTUTTO ANZIANI, BAM-
BINI) > Contribuisci a limitare l’ef-

fetto panico

SE NON HAI SUBITO SERI DANNI
NON IMPEGNARE I SOCCORRITO-
RI> Per consentire ai soccorsi di

dedicarsi ai casi più gravi

ATTIENITI ALLE ISTRUZIONI DEI
SOCCORRITORI > Il personale di

soccorso ti fornisce le indicazioni e

l’assistenza del caso

In caso di attentato con esplosivi

_______________ _________________________

_______________ _________________________

_______________ _________________________

_______________ _________________________
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NON APRIRE LA PORTA SE È MOLTO CAL-
DA E CERCA UN’ALTRA VIA D’USCITA> Le

porte calde sono il segnale di un incendio

in atto all’interno con forte produzione di

gas e vapori

SE C’È FUMO CAMMINA CARPONI > I fu-

mi, poiché caldi, tendono a stratificare ver-

so l’alto

SE CI SONO FUMI E/O POLVERI COPRI NA-
SO E BOCCA CON ABITI SE POSSIBILE BA-
GNATI> In questo modo si riduce l’inala-

zione di fumi e/o di polveri

COPRI NASO E BOCCA CON QUALSIASI CO-
SA TU ABBIA A DISPOSIZIONE IN PRESEN-
ZA DI POLVERI> In questo modo si riduce

l’inalazione di polveri

SEGNALA LA TUA PRESENZA CON DEI COL-
PI SU UN TUBO O SU UNA PARETE> Per ri-

chiamare l’attenzione dei soccorritori

URLA SOLTANTO COME ULTIMA RISORSA
PER RICHIAMARE L’ATTENZIONE DEI SOC-
CORRITORI> Urlare, infatti, potrebbe causa-

re un’eccessiva inalazione di aria sporca ed

aumenta il senso di panico e di angoscia

In presenza di incendio e/o fumo Se rimani intrappolato

METTITI A DISPOSIZIONE DELL’AUTORITÀ>
Per fornire eventuali testimonianze alle Au-

torità competenti. Ricordati di limitare l’uso

dei cellulari per favorire le comunicazioni

d’emergenza

SE TI RECHI AD UN PRONTOSOCCORSO CON
I TUOI MEZZI SEGUI ATTENTAMENTE LA SE-
GNALETICA E LE INDICAZIONI > Gli ospe-

dali predispongono specifici piani per l’ac-

cettazione delle persone coinvolte in uno sce-

nario di emergenza. Accertati che sia stato

fatto, collabora, da’ informazioni, aiuta a man-

tenere la calma

ATTENDI I SOCCORRITORI PRIMA DI ALLON-
TANARTI> Le informazioni e l’assistenza
che ti daranno possono esserti di grande uti-
lità e potrai contribuire ad una gestione più ef-
ficace dell’emergenza

E comunque...

_______________ _________________________

_______________ _________________________

_______________ _________________________



2 sapersi informare

P R E S I D E N Z A  D E L  C O N S I G L I O  D E I  M I N I S T R I  -  D I P A R T I M E N T O D E L L A  P R O T E Z I O N E  C I V I L E  4 6



Oltre a conoscere bene i rischi che possono interessare il territorio dove vivi, lavori o vai in vacan-

za, per organizzare un buon “Piano familiare di Protezione Civile” devi sapere come ottenere infor-

mazioni precise per essere aggiornato sulle eventuali situazioni di emergenza e sulle indicazioni

utili da seguire nel corso di un evento calamitoso. 

Vi sono almeno tre livelli informativi con i quali il tuo nucleo familiare deve prendere confidenza:

1 - le informazioni contenute nei Piani Comunali di Protezione Civile e in alcuni casi nei Piani

Regionali;

2 - le comunicazioni relative all'attività di previsione e prevenzione della Protezione Civile;

3 - le informazioni indirizzate ai cittadini dalla Protezione Civile quando una emergenza è in atto. 

1. Piani Comunali di Protezione Civile e altri documenti di pianificazione
Ogni Comune italiano è tenuto a redigere un Piano Comunale di Protezione Civile. Tra le molte infor-

mazioni contenute in questo documento, alcune interessano direttamente tutti i cittadini:

- le indicazioni relative alle zone sicure del territorio comunale da raggiungere in caso di emergenza;

- le procedure previste per l'eventuale evacuazione;

- i percorsi da seguire per mettersi in condizioni di sicurezza;

- i dispositivi predisposti dal Sindaco per i possibili scenari di emergenza relativi al territorio comunale.

Il tuo interessamento nel voler prender visione e conoscenza del Piano Comunale di Protezione Ci-

vile può avere un forte effetto di spinta “civile” nei confronti delle Autorità competenti che non ab-

biano dato attuazione alla redazione del Piano, o che non abbiano provveduto a tenere aggiornati

i documenti in questione. 

2. Le comunicazioni sull'attività di previsione e prevenzione 
della Protezione Civile

La rete dei Centri Funzionali nazionale e regionali provvede ad assicurare con continuità un ser-

vizio in grado di offrire alle autorità responsabili della Protezione Civile, ad ogni livello, tutti gli

elementi disponibili per decidere cosa fare quando una emergenza diventa probabile.

Questo tipo di informazioni riguarda le condizioni meteorologiche e la probabilità che da queste pos-

sano generarsi situazioni di emergenza, ad esempio di tipo idrogeologico, o con particolari conse-

guenze di rischio per la salute - ad esempio le “ondate di calore” durante i periodi più caldi dell'esta-

te - o ancora lo stato dei vulcani, il rischio di eventuali maremoti, il generarsi di condizioni parti-

colarmente favorevoli agli incendi boschivi.
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Nel caso in cui si prevedano situazioni critiche, queste informazioni vengono diffuse dai telegior-

nali e dai radiogiornali, ma puoi anche leggerle sui quotidiani, sui siti internet delle diverse strut-

ture nazionali e regionali di Protezione Civile, o anche sui siti degli Istituti scientifici, che collabo-

rano con il Servizio Nazionale ai vari livelli.

3. Notizie e informazioni sull'emergenza fornite dalla Protezione Civile
Uno dei compiti essenziali della Protezione Civile è quello di informare i cittadini di ogni possibile emer-

genza e fornire indicazioni utili a gestire una situazione di crisi. Per farlo con efficacia, sia a livello nazio-

nale sia ai livelli regionali e locali, i responsabili della Protezione Civile utilizzano di solito i “media” -

agenzie di stampa, giornali, televisioni, radio - che costituiscono il normale canale informativo per la po-

polazione. Quando l'emergenza è in corso, la Protezione Civile privilegia la comunicazione tramite radio

e televisione, che rispetto alla stampa ha il pregio di consentire di seguire momento per momento l'evol-

versi della situazione fornendo indicazioni continuamente aggiornate. Per questo la Protezione Civile

consiglia di tenere in casa almeno una radio, possibilmente a pile, che funziona anche se, a segui-

to di una qualsiasi calamità, l'energia elettrica viene a mancare. Puoi anche utilizzare la radio del-

l'automobile, anch'essa alimentata da fonte diversa dalla rete elettrica. Un altro mezzo, messo a

disposizione dalla moderna tecnologia, che la Protezione Civile ha già sperimentato, è il messag-

gio inviato tramite SMS a tutti i possessori di telefoni cellulari presenti in un'area di crisi. In que-

sto caso il telefonino, senza che sia minimamente violata la privacy dei destinatari, diventa uno

strumento prezioso per far giungere a tutti informazioni che possono essere determinanti per fa-

vorire corrette scelte e decisioni di comportamento in situazioni potenzialmente delicate. 

Un'ultima notazione può esserti utile:
durante una emergenza, attorno ad una tragedia o ad una catastrofe, tutti sentono la necessità di

analizzare, intervenire, formulare ipotesi, dare spiegazioni, ed è normale che i “media” rendano con-

to e diano spazio alle voci di tutti.

Per non essere indotto in errore, scambiando l'opinione personale di un esperto con una direttiva

o una indicazione ufficiale, è bene che ti abitui a distinguere e riconoscere coloro che parlano a

nome della Protezione Civile, perché solo loro costituiscono l'unica fonte certa per le informazio-

ni destinate a quanti sono interessati da un evento emergenziale. Essi hanno, nei tuoi confronti, pre-

cise responsabilità che altri non hanno.



3 organizzarsi

in famiglia
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È buona regola, evitando sempre inutili allarmismi, prepararsi all'emergenza, per poterla affron-

tare riducendo al minimo gli inevitabili disagi. Ciascuno di noi, quando va in vacanza, dedica un certo

tempo a preparare i bagagli, a verificare di non aver dimenticato documenti e denaro, medicinali e altre

cose che potrebbero servire durante il viaggio o il soggiorno. È bene che tutto il tuo nucleo familiare de-

dichi la stessa attenzione ad un minimo di preparativi per le situazioni di emergenza, che possono com-

portare una eventuale “partenza” da casa, certamente non desiderata ed attesa come una vacanza, ma

anche molto più difficile da affrontare, soprattutto perché potrebbe essere necessario allontanarsi in tut-

ta fretta e in qualche caso anche all'improvviso. Così pure è saggio e prudente organizzarsi per l'eventua-

lità opposta, quella di dover restare in casa, senza uscire, per un periodo di tempo superiore al norma-

le. Una buona organizzazione familiare per l'emergenza può sintetizzarsi in cinque punti:

1. Prepara un elenco di informazioni sui componenti del tuo nucleo familiare
In emergenza può essere utilissimo che ciascun membro della famiglia abbia con sé un elenco

dei componenti del nucleo familiare, con i dati anagrafici, il numero di telefono o di cellulare per

potersi mettere in contatto con loro nonché i dati sanitari di base (gruppo sanguigno, eventuali pa-

tologie, o allergie, farmaci abitualmente utilizzati, ecc.). Un tale elenco, nelle mani dei soccorrito-

ri, può agevolare moltissimo il recupero di dispersi, il ricongiungimento dei nuclei familiari even-

tualmente evacuati, il soccorso medico sanitario ove dovesse rendersi necessario.

2. Compila una lista di materiali di prima emergenza 
In caso di evacuazione, occorre raccogliere in fretta tutto ciò che potrebbe essere utile per tutti i compo-

nenti del nucleo familiare (bambini compresi). È bene predisporre una lista dei materiali per la prima emer-

genza, da tenere esposta in casa in un luogo conosciuto da tutti, con indicato lo stretto indispensabile per

la famiglia. Verifica, ogni tanto, che gli oggetti elencati nella lista siano in casa, facilmente reperibili e fun-

zionanti. In caso di emergenza sarà più facile riempire una borsa per ogni componente del nucleo fami-

liare con quanto necessario, senza dimenticare nulla. 

La lista dovrà prevedere, al minimo, il seguente elenco di oggetti: 

> indumenti: almeno 1 ricambio per persona con abiti comodi, adeguati alla stagione, includendo co-

munque una giacca impermeabile e antivento

> attrezzatura di base: fiammiferi, torcia elettrica con batterie di ricambio, panni, sacchetti di nylon, na-

stro adesivo, piatti, bicchieri e posate usa e getta, coltello, apriscatole e apribottiglie, un fornello a gas

> alimenti e bevande: acqua (almeno 1 litro/giorno per persona) e cibi non deperibili quali: barrette
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energetiche, frutta disidratata, sale, zucchero, tè, caffè, cibi precotti o liofilizzati, ecc.

> medicinali indispensabili, fotocopia delle relative prescrizioni mediche e borsa di pronto soccorso

> doppioni delle chiavi

> denaro e tessere telefoniche

> fotocopia dei documenti personali ed identificativi più importanti

3. Predisponi una scorta di alimenti e beni di prima necessità
Se, invece di dover abbandonare l’abitazione in fretta, il nucleo familiare fosse costretto a soggior-

narvi senza uscire per un periodo di tempo superiore al normale, la casa diventa un rifugio che

devi attrezzare. Fa’ in modo che non manchi mai una piccola scorta di beni di prima necessità che

renda il tuo nucleo familiare autosufficiente il più a lungo possibile e che permetta, in caso di emer-

genza, di offrire rifugio anche ad altre persone.

Cura soprattutto di avere in casa, oltre ai normali rifornimenti di generi alimentari, una buona scorta di

acqua potabile, in bottiglie di acqua minerale o taniche. È l'acqua potabile, infatti, il genere di prima ne-

cessità più importante di cui disporre quando si verifica una emergenza: la rete idrica potrebbe danneg-

giarsi, oppure l'acquedotto potrebbe risultare inquinato. Prima di tornare ad usare l'acqua del rubinet-

to informati dalle autorità di Protezione Civile che gestiscono l'emergenza per sapere a quali condizioni

e con quali trattamenti è possibile farlo.

4. Individua per tempo un luogo di accoglienza temporaneo
Scegli, con i tuoi familiari, un luogo in cui, in caso di evacuazione, la tua famiglia possa trascorrere alcu-

ni giorni, ad esempio presso amici o parenti. 

5. Designa un referente familiare per le emergenze
Il referente familiare per le emergenze è una persona che vive al di fuori del tuo territorio e che ciascun

componente della famiglia potrà contattare, in caso di emergenza, per ottenere notizie sull'evolvere del-

l'evento o sulla situazione dei familiari eventualmente separati dal resto della famiglia. Può essere uti-

le, infatti, far riferimento ad una persona che vive fuori dal contesto in cui si verifica l'emergenza, perché

potrebbe essere più facile comunicare con l'esterno dell'area interessata dall'evento calamitoso che

con persone all'interno della stessa area. 

Seguendo questi cinque semplici punti, il tuo nucleo familiare è sicuro di aver organizzato una piccola squa-

dra di protezione civile, pronta a qualsiasi emergenza!
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4 saper chiedere aiuto
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In qualsiasi situazione di emergenza, il primo nemico da battere è il tempo: tutti gli sforzi di
chi gestisce le emergenze sono tesi a ridurre il tempo dell'intervento e del primo soccorso. 

Chi sa chiedere aiuto in modo corretto contribuisce a ridurre il tempo necessario ad intervenire.

Per questa ragione ricorda:

> quando chiedi aiuto, da’ indicazioni il più possibile precise sulla situazione: indica dove ti trovi

con la massima precisione, cosa sta accadendo, cosa vedi intorno a te, quante persone ti sembra-

no coinvolte nell'emergenza;

> se sei in grado di individuare con precisione la tipologia dell'emergenza, chiama il numero bre-

ve che corrisponde alla specializzazione di soccorso più adatta alla situazione: i Vigili del Fuoco per

gli incendi, il 118 per emergenze sanitarie, il 1530 per le emergenze in mare, e così via;

> tieni appeso vicino al telefono, e magari anche in tasca, o nel portafoglio, o memorizzato sul

cellulare, l'elenco dei numeri utili, per attivare sia i servizi nazionali che rispondono ai numeri bre-

vi, sia i servizi locali che rispondono a numeri di telefono della tua città, provincia, regione;

> racconta a chi risponde alla chiamata l'essenziale: tenere occupata la linea più dello stretto necessa-

rio può rendere impossibile la comunicazione ad altre persone nella tua stessa situazione;

> se non ti è possibile comunicare - può accadere che le linee telefoniche siano interrotte, o che

un sovraccarico di chiamate sulla rete di telefonia mobile renda inutilizzabile il tuo telefonino-

rendi evidente la tua posizione in ogni modo possibile, compatibilmente con la situazione in

cui ti trovi, e attendi i soccorsi senza perdere la calma: una emergenza è segnalata in molti

modi, ed uno dei primi e principali obiettivi dei soccorritori è quello di trovarti nel tempo più bre-

ve possibile.

Quando comunichi così, stai aiutando più di quanto pensi coloro che hanno la responsabilità di
soccorrerti.
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5 emergenza e disabilità

Il “Piano familiare di Protezione Civile”, per le famiglie in cui siano presenti persone disabili, va in-

tegrato con alcune considerazioni specifiche, per tenere conto delle peculiari esigenze di questi com-

ponenti: prestare assistenza ai disabili in situazioni di emergenza, infatti, richiede alcuni accorgi-

menti particolari.

I suggerimenti contenuti in questa sezione possono e debbono interessare tutti, anche se nel no-

stro nucleo familiare non vivono persone con disabilità: in emergenza può capitare di soccorrere

non solo i propri familiari, ma anche amici, colleghi di lavoro, conoscenti, vicini di casa, compagni

di scuola, persone che hanno bisogno di aiuto incontrate per caso. È bene che tutti abbiano alme-

no le nozioni di base per prestare soccorso alle persone disabili.
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ESAMINA I PIANI DI EMERGENZA (COMU-
NALI, SCOLASTICI, LUOGO DI LAVORO)
PRESTANDO ATTENZIONE AGLI ASPET-
TI CHE POSSONO ESSERE CRUCIALI PER
IL SOCCORSO ALLE PERSONE DISABILI>
per non avere incertezze nel gestire la tua

situazione

INFORMATI SULLA DISLOCAZIONE DEL-
LE PRINCIPALI BARRIERE ARCHITETTO-
NICHE PRESENTI NELLA TUA ZONA (SCA-
LE, GRADINI, STRETTOIE, BARRIERE PER-
CETTIVE ECC.)> sono tutti ostacoli per

un’eventuale evacuazione

FAVORISCI LA COLLABORAZIONE ATTI-
VA DELLA PERSONA DISABILE NEI LIMI-
TI DELLE SUE POSSIBILITÀ > per alimen-

tare la sua fiducia nel superamento della

situazione ed evitare perdite di tempo ed azio-

ni inutili

PROVVEDI AD INSTALLARE SEGNALI DI
ALLARME (ACUSTICI, OTTICI, MECCANICI,
TATTILI ECC.) CHE POSSANO ESSERE COM-
PRESI DALLA PERSONA DISABILE> per-

ché le sia possibile reagire anche autono-

mamente, nei limiti delle sue capacità, al-

l’emergenza

INDIVIDUA ALMENO UN’EVENTUALE VIA
DI FUGA ACCESSIBILE VERSO UN LUOGO
RITENUTO SICURO> per non dover im-

provvisare nel momento del pericolo

SE LA PERSONA DA SOCCORRERE È IN
GRADO DI MUOVERSI AUTONOMAMEN-
TE> anche se con limitazioni ed ausilii, se

puoi accompagnala, senza trasportarla,

proteggendola dalla calca e da chi potreb-

be spingerla o travolgerla

PROCEDURE DI EMERGENZA IN PRESENZA DI PERSONE

CON DISABILITÀ (ANCHE TEMPORANEE)

Se persone disabili vivono con te e la tua famiglia

Durante l’emergenza

_______________ _________________________

_______________ _________________________
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Soccorso e tipologie di disabilità

Soccorrere un disabile motorio
Se la persona può allontanarsi mediante l’utilizzo di una sedia a rotelle:

assicurati che il percorso sia libero da eventuali barriere architettoniche;

in presenza di ostacoli, quali scale o gradini, aiutala a superarli nel seguente modo:

posizionati dietro la carrozzina, impugna le maniglie della sedia inclinandola all’indietro di circa 45°

ed affronta l’ostacolo, mantenendo la posizione inclinata fino a che non raggiungi un luogo sicuro

e in piano. Ricorda di affrontare l’ostacolo procedendo sempre all’indietro!

Se devi trasportare una persona non in grado di collaborare:

non sottoporre a trazione le sue strutture articolari perché potresti provocarle danni ma utilizza co-

me punti di presa il cingolo scapolare (complesso articolare della spalla) o il cingolo pelvico (com-

plesso articolare del bacino ed dell’anca).

Soccorrere un disabile sensoriale
Persone con disabilità dell’udito
- Facilita la lettura labiale, eviterai incomprensioni ed agevolerai il soccorso:

- quando parli, tieni ferma la testa e posiziona il viso all’altezza degli occhi dell’interlocutore;

- parla distintamente, possibilmente con una corretta pronuncia, usando frasi brevi con un tono

normale (non occorre gridare);

- scrivi in stampatello nomi e parole che non riesci a comunicare;

- mantieni una distanza inferiore al metro e mezzo.

Anche le persone con protesi acustiche hanno difficoltà a recepire integralmente il parlato, cerca

quindi di attenerti alle stesse precauzioni.

Persone con disabilità della vista
- Annuncia la tua presenza e parla con voce distinta;

- spiega la reale situazione di pericolo;

- evita di alternare una terza persona nella conversazione;

- descrivi anticipatamente le azioni da intraprendere;
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- guida la persona lungo il percorso nel modo che ritiene più idoneo, appoggiata alla tua spalla e

leggermente più dietro;

- annuncia la presenza di ostacoli come scale, porte, o altre situazioni di impedimento;

- se accompagni più persone con le stesse difficoltà aiutale a tenersi per mano;

- non abbandonare la persona una volta raggiunto un luogo fuori pericolo, ma assicurati che sia

in compagnia.

In caso di presenza di persona non vedente con cane guida
- Non accarezzare od offrire cibo al cane senza permesso del padrone;

- se il cane porta la “guida”(imbracatura) significa che sta operando: se non vuoi che il cane guidi

il suo padrone, fai rimuovere la guida;

- assicurati che il cane sia portato in salvo col padrone;

- se devi badare al cane su richiesta del padrone, tienilo per il guinzaglio e mai per la “guida”.

Soccorrere un disabile cognitivo
Ricorda che persone con disabilità di apprendimento:

potrebbero avere difficoltà nell’eseguire istruzioni complesse, superiori ad una breve sequenza di

azioni semplici;

in situazioni di pericolo possono mostrare atteggiamenti di parziale o nulla collaborazione verso

chi attua il soccorso.

Perciò:

accertati che la persona abbia percepito la situazione di pericolo;

accompagna la persona se dimostra di avere problemi di scarso senso direzionale;

fornisci istruzioni suddividendole in semplici fasi successive;

usa segnali semplici o simboli facilmente comprensibili;

cerca di interpretare le eventuali reazioni;

di fronte a comportamenti aggressivi da’ la precedenza alla salvaguardia dell’incolumità fisica del-

la persona. Ricorri all’intervento coercitivo se questo costituisce l’unica soluzione possibile.
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UTILIZZA LA TECNICA DETTA “PRESA CROCIATA”, CONSIGLIABILE SIA PER LA SICUREZZA NELLA PRESA
CHE PER LA SALVAGUARDIA DEL SOCCORRITORE, ESEGUENDO LE SEGUENTI MOSSE:
> aiuta la persona disabile ad incrociare gli avambracci davanti al tronco

> posizionati alle sue spalle 

> infila le mani sotto le sue ascelle e afferrane gli avambracci 

> tira verso l’alto facendo forza sul complesso braccio-spalla, sollevando l’intero tronco della persona

ADOTTA LE TECNICHE DI TRASPORTO ADEGUATE

In caso di un solo soccorritore 

SE DOVETE MOVIMENTARE PERSONE COLLABORANTI LUNGO PERCORSI NON PARTICOLARMENTE DIFFI-
CILI PROCEDETE NEL SEGUENTE MODO:
> disponetevi ai fianchi della persona da soccorrere

> afferratene le braccia avvolgendole intorno alle vostre spalle

> aggrappatevi all’avambraccio del partner

> unite le vostre braccia sotto le ginocchia della persona

> alzatela e spostatela dalla zona di pericolo

SE IL TRASPORTO DEVE ESSERE EFFETTUATO IN PASSAGGI STRETTI
Il soccorritore posteriore deve attuare una “presa crociata” mentre quello anteriore deve afferrare la perso-

na tra le ginocchia ed i glutei

SE DOVETE ATTRAVERSARE PASSAGGI ANGUSTI
Per l’attraversamento di passaggi molto stretti e bassi il soccorritore dovrà utilizzare la tecnica del

trasporto per strisciamento, procedura molto utile anche nel caso si disponga di poche forze residue.

In caso di due soccorritori

_______________ _________________________

_______________ _________________________

_______________ _________________________
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Al lettore

Avete sfogliato questa guida scritta per aiutarvi a costruire il vostro “Piano Familiare di Protezione Ci-

vile”? Vi sarà ormai chiaro, a fine lettura, che le norme e le direttive in vigore non lo prevedono, non si

tratta di un compito o di un obbligo che vi viene imposto, ma piuttosto di un invito a fare vostri, in que-

sta forma, gli elementi essenziali di una cultura di Protezione Civile che possono aiutarvi a rendere mi-

gliore e più sicura, per voi e la vostra famiglia, la vita quotidiana, sia nel territorio dove abitate, sia nei

luoghi dove potete recarvi per lavoro o per vacanza. 

Mi auguro che vi sia diventata chiara l’idea di base del “piano familiare”: ogni cittadino è soggetto ed

attore del sistema nazionale della Protezione Civile, perché chi sa comportarsi in modo informato e

prudente quando si è in presenza di una situazione di rischio, qualunque essa sia, contribuisce in mo-

do determinante ad aiutare e proteggere se stesso, facilitando nello stesso tempo il lavoro e l’impe-

gno dei soccorritori. 

Sono certo che vi siate convinti che ignorare il rischio, fingere che il pericolo non ci riguardi, immagina-

re che catastrofi ed emergenze non possano coinvolgerci non è saggio, né utile. Molto meglio conoscere

bene le situazioni che ci possono coinvolgere, per saper cosa fare in caso di necessità, ed organizzarsi, al

livello minimo necessario, per essere preparati ad affrontare anche situazioni di particolare disagio.

In questo esercizio di consapevolezza e buon senso, di conoscenza del rischio e del territorio, di pru-

denza, di informazione su come funziona la Protezione Civile, ogni cittadino ed ogni famiglia possono, con

grande semplicità, dare prova di sensibilità “civile”, contribuendo in prima persona a migliorare il livel-

lo di sicurezza e alla fine la serenità della vita di tutti. È questo auspicio di sintonia con tutti i cittadini che

ci ha fatto scegliere in Valle d‘Aosta il logo “Siamo la protezione civile” per caratterizzare il nostro lavo-

ro, senza distinzione alcuna di funzioni e di ruolo.

Buon lavoro a tutte le famiglie che vorranno impegnarsi a costruire il loro “Piano di protezione civile”:

benvenute fra noi!

Silvano Meroi
DIRETTORE DELLA PROTEZIONE CIVILE DELLA VALLE D’AOSTA



A bbiamo di recente assistito, in Italia, ad una rapida produzione di libri, siti internet, prodotti multimedia-

li che intendono contribuire a diffondere, tra gli alunni delle scuole, gli studenti universitari e i cittadini,

una più informata cultura della Protezione Civile.

Credo sia un’ulteriore conferma del fatto che il Servizio Nazionale della Protezione Civile, disegnato dalle norme

legislative come un sistema a larga e diffusa partecipazione, è ormai una importante realtà: i Sindaci sempre più

sono consapevoli delle loro responsabilità, molte Regioni hanno raggiunto livelli organizzativi, di dotazioni tecni-

co-scientifiche e di capacità operativa in grado di gestire le problematiche dei loro territori; il volontariato dimo-

stra ormai, a livello regionale e nazionale, un grado di preparazione, competenza ed efficacia di assoluto valore.

Tutto ciò si coniuga con la “storica” capacità di azione delle diverse componenti istituzionali quali le Forze dell’Or-

dine, le Forze Armate e i Vigili del Fuoco.

Le vicende di questi ultimi anni, i progressi del sistema, l’efficienza dimostrata nelle emergenze non solo nazio-

nali, ma anche europee ed internazionali, sono la prova di questo processo che vede tutto il Paese coinvolto nel

raccogliere la sfida, sempre più complessa, di offrire ai cittadini un livello di Protezione Civile adeguato alla vasta

gamma dei possibili rischi e all’aumento costante delle aspettative e dei bisogni.

Le iniziative editoriali di cui dicevo all’inizio sono parte di questa dinamica: le Amministrazioni si rendono conto,

man mano che prendono coscienza del loro ruolo e delle loro responsabilità, che il loro agire, per quanto virtuo-

so ed impegnato, non sarà mai sufficiente a gestire la molteplicità delle situazioni con le quali la Protezione Civi-

le è chiamata a confrontarsi, se non è sorretto, alimentato e accompagnato da una crescita di conoscenza e da

una vera “cultura” di Protezione Civile tra la popolazione. È il cittadino, infatti, il soggetto principale e fondamen-

tale di questo originale sistema. Nei territori dove le persone sono informate sui rischi, sanno come comportarsi

in caso di emergenza, si sentono parte di una realtà di cui hanno fiducia, fino al punto, spesso, di entrarvi a pieno

titolo tramite le Associazioni di volontariato, la Protezione Civile raggiunge livelli di efficienza e di efficacia ed espri-

me, nella sinergia che si crea tra chi soccorre e chi ha bisogno di aiuto, la sua potenzialità piena di dimensione

“civile”, di attività di molti in favore di tutti che attinge la sua ragion d’essere in una condivisa cultura di cittadinan-

za. Significa insomma che al diritto di essere protetto si abbina il dovere di essere informato, di conoscere, che

agevola fra l’altro il compito di chi rischia a favore del prossimo.

In un tale mosaico si inserisce questa iniziativa del Dipartimento Nazionale, che ha fatto della previsione e della preven-

zione non un tema per convegni o polemiche ma un vero cardine delle proprie strategie. Prendendo lo spunto da una



delle molte esercitazioni che ogni anno si promuovono in ogni parte d’Italia, sempre più spesso con gli altri partner euro-

pei, abbiamo realizzato questo vademecum per definire, con semplici concetti, i criteri, i metodi e i comportamenti per

evitare inutili allarmismi o, peggio, sentimenti di eccessiva sicurezza, coinvolgendo, in questa ottica, il nucleo base di

qualsiasi piano di protezione civile, quello familiare.

La Regione Autonoma della Valle D’Aosta aveva già immaginato, in un suo recente documento, di operare questa scel-

ta della famiglia come destinataria di un invito chiaro ed esplicito a costituirsi come interlocutore consapevole ed infor-

mato, attrezzato culturalmente per conoscere ogni tipo di rischio e capace di adottare, in ogni situazione, i comporta-

menti più adeguati. Questo documento, l’idea di puntare sulla famiglia, nasce quindi come una joint venture tra il

Dipartimento della Protezione Civile e la Direzione Regionale della Valle d’Aosta, pienamente disponibile a “manomet-

tere” il proprio lavoro, accettando e condividendo tagli ed integrazioni, per renderlo pienamente fruibile a favore di tutto

il Paese. Segnalo con piacere questo atteggiamento, che considero indice di una raggiunta piena maturità nel rappor-

to tra Amministrazioni che partecipano, a diversi livelli, ad una medesima responsabilità in favore dei cittadini. 

In un settore così delicato e difficile mai come oggi c’è bisogno di sinergia, di gioco di squadra, di voglia di metter-

si ogni giorno in discussione; c’è bisogno di accantonare egoismi e protagonismi e di fare sistema, secondo la lezio-

ne quotidiana del nostro Capo dello Stato. In Italia, il sistema di Protezione Civile è una realtà originale, presa ad

esempio in Europa, che può svolgere, con umiltà, un ruolo decisivo nel demolire il senso di rassegnazione o il fata-

lismo verso le azioni inconsulte dell’uomo o le reazioni di una terra e una natura troppo spesso violentate.

Fare sistema significa lavorare insieme: dal cittadino alla famiglia, all’istituzione. Anche questo semplice docu-

mento può servire a tale fine, esso verrà aggiornato e migliorato grazie alle critiche, ai commenti, ai suggerimen-

ti che i “nuclei familiari” vorranno fornirci, convinti come siamo che può anche rappresentare la base di un dialo-

go sempre più proficuo. 

Mi auguro, infine, che questa piccola iniziativa congiunta segni l’avvio di altre collaborazioni “tra eguali” all’interno del

Servizio Nazionale. A trarne beneficio saranno i cittadini e le famiglie, che esprimono nei confronti della Protezione

Civile una crescente attenzione, maggiori domande insieme a maggiori aspettative.

Si può rispondere a questa domanda in modo semplice ed efficace, alla nostra portata: dobbiamo semplicemente fare

bene il nostro lavoro, prendendoci le nostre responsabilità per quello che sono, in una sfida quotidiana che ha per posta

la sicurezza dei cittadini e la capacità di valorizzare appieno tutto ciò che rende “civile” il nostro vivere insieme in que-

sto straordinario Paese che si chiama “Italia”.

Guido Bertolaso





NUMERI UTILI

VIGILI DEL FUOCO 115

EMERGENZA SANITARIA 118

POLIZIA 113

CARABINIERI 112

GUARDIA DI FINANZA 117

CORPO FORESTALE DELLO STATO 1515

CAPITANERIE DI PORTO 1530

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 0668201 

PROTEZIONE CIVILE COMUNALE

PROTEZIONE CIVILE REGIONALE

PRONTO SOCCORSO

OSPEDALE

MEDICO DI BASE

IMPIANTO GAS

IMPIANTO ELETTRICO

IMPIANTO IDRAULICO

LUOGO DI ACCOGLIENZA TEMPORANEO

REFERENTE ESTERNO
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